
A.C.I.STOM 
 

PRANZO CON GLI AMICI DELL’A.RI.STOM 

IN OCCASIONE DELLA “FESTA DI PRIMAVERA” 

E VISITA AL PARCO TEMATICO DELL’AVIAZIONE 
 

Domenica 8 Aprile 2018 
 

 
 

PROGRAMMA 
 

− Ore 09.00 Ritrovo dei partecipanti e partenza dal piazzale dell’Ippodromo del Savio a Cesena; 

− Ore 09.30 Arrivo al Parco tematico e Museo dell’Aviazione di Rimini (Via S. Aquilina, 58) e inizio 

della visita guidata; 

− Ore 12.00 Partenza per il ristorante ed incontro con gli amici dell’A.RI.STOM.; 

− Ore 12.30 Pranzo sociale A.RI.STOM in ristorante riservato; 

− Ore 15.30 Partenza da Rimini alla volta di Verucchio dove visiteremo il borgo e l’antica rocca; 

− Ore 17.30 Partenza da Verucchio e rientro a Cesena in tardo pomeriggio. 

 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE EURO 40,00 
 

La quota comprende: 

− Ingresso con visita guidata al Parco tematico e Museo dell’Aviazione di Rimini; 

− Pranzo in ristorante riservato con bevande incluse; 

− Ingresso e visita guidata alla Rocca di Verucchio  

− Copertura tecnica e assicurativa 

 

IL PULLMAN VIENE OFFERTO AI SOCI DALL’A.C.I.STOM 

La quota per i non soci è aumentata di Euro 10,00 a copertura del costo del pullman 
 

Le iscrizioni si ricevono presso la sede A.C.I.STOM.  –  Via Serraglio, 18  –  (cell. 349 8845880) 
entro mercoledì 4 Aprile 2018 .  

Al momento dell’iscrizione è richiesta una caparra di Euro 10,00. 



IL PARCO TEMATICO E MUSEO DELL’AVIAZIONE DI RIMINI 

 

 
 

Il Parco Tematico dell’Aviazione, progettato 

sulla fine degli anni Ottanta da un gruppo di 

ex ufficiali dell'Aeronautica Militare Italiana, 

è stato inaugurato nel 1995. Con 100.000 mq 

di esposizione e gli oltre 50 velivoli in mostra 

è la più grande struttura di questo genere in 

Italia e una delle maggiori d’Europa. La sua 

particolare ubicazione, edificato su un 

declivio collinare e immerso nel verde lo 

rende gradevole per la visita in tutte le 

stagioni. 

 
Qui sono collocati rari esemplari di velivoli: 

dal Sukoi 7, unico esistente in occidente, al 

Mig 23 della nota serie russa, unico in Italia. 

Non meno raro è il Saiman 202 del 1932. Il 

Corsair II è stato donato dal governo 

statunitense. Particolarmente ricca la 

raccolta di documenti, fotografie, oggetti, 

cimeli, uniformi, onorificenze e distintivi. In 

un apposito padiglione sono esposte 

collezioni di medaglie, tra le quali figura 

quella donata da Mussolini ad Italo Balbo per 

le transvolate atlantiche del 1930 e del '33. 

Una sala è adibita alla proiezione di filmati 

girati dagli operatori cinematografici 

dell'epoca. Il museo pubblica inoltre un 

semestrale, con informazioni e notizie sulla 

storia dell'aeronautica e sulle attività del 

Parco Tematico che nel corso degli anni si è 

sviluppato come struttura polifunzionale ed 

oltre alla conservazione dei mezzi che hanno 

caratterizzato la storia del volo, si è altresì 

sviluppato come centro culturale 

promuovendo congressi, dibattiti ed eventi di 

diverso carattere. 
 

VERUCCHIO 
 

 
 

Chi partendo dalla pianura risale la Valle del 

Marecchia vede, a poca distanza dal mare, 

forti speroni di roccia che sovrastano il corso 

del fiume. Sul primo di questi, in una 

posizione tanto privilegiata e spettacolare da 

poter spingere lo sguardo su tutta la costa 

romagnola e sui primi monti dell’Appennino, 

sorge Verucchio. Più in alto di tutti è la 

potente Rocca che domina il borgo scelto dai 

Malatesta come luogo di origine della 

famiglia. Una capitale malatestiana dunque, 

ma che vanta una storia più antica di 

millenni, la storia di una popolazione 

raffinata oggi raccontata in un museo dove si 

ammirano reperti di straordinaria bellezza, 

unici in Italia. 

Di impianto medievale e ricca di edifici 

storici, Verucchio è distesa tra due colline un 

tempo coronate da poderose rocche, quella 

del Passerello - sui cui ruderi oggi è insediato 

un convento - e quella del Sasso, oggi Rocca 

Malatestiana, una delle fortificazioni della 

Signoria meglio conservate, edificata a 

dominio del paese, della valle e della pianura: 

in una bella giornata tersa, senza foschie, dai 

punti più alti del sasso è possibile godere di 

un panorama davvero mozzafiato. 


